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EGNA

Bonus da cinquemila euro
É l’incentivo del Comune per chi apre un negozio in centro

NELLE CRONACHE

riconosciuto da una donna

PROCESSO AL PADRE

Minaccia di uccidere la figlia
perchè è poco religiosa

FEMMINICIDIO PESTAGGIO A BOLZANO

Aggrediti
tre militanti
di sinistra

SULLA PLOSE ■ A PAGINA 32

Solo Unitalia
è pronta
a sostenere Urzì

■ VALLETTI A PAGINA 15■ TAGLIENTE A PAGINA 5

Delitto di Pergine
Arrestato a Rovigo
il marito assassino

L’uomo era in fuga da una settimana

Tre giovani militanti di sinistra
aggrediti e pestati da un grup-
petto di fascisti. Indaga la Digos.

Violenza sulle donne, 150 casi
Bolzano, fenomeno in crescita. Due su tre sono italiane ■ PASQUALI A PAG. 18

L’assessore provinciale Martha Stocker ha deciso di calare la scure contro le slot machine e le sale giochi in provincia ■ A PAGINA 20

BOLZANO, LOTTA AL GIOCO D’AZZARDO

Sciatore muore
schiantandosi
contro un albero

CENTROSINISTRA ■ GONZATO A PAG. 17

CENTRODESTRA ■ CAMPOSTRINI A PAG. 16

di Daniele Marini

M anca ormai una man-
ciata di settimane
all’inaugurazione del-

la manifestazione internaziona-
le EXPO 2015 a Milano. Ci arri-
viamo–comespessoaccadenel
nostro Paese quando dobbia-
mo realizzare delle intraprese –
avendo scoperto truffe e corru-
zioni, accumulato ritardi e rim-
pallato responsabilità, con pre-
se di posizioni del Governo per
accelerare i lavori e con manife-
stazioni di contrarietà al proget-
to, con sovrapposizioni fra co-
mitati. Insomma, seguendo il
classico copione all’italiana:
sparpagliati.

■ SEGUEAPAGINA9

VERSO L’EXPO,
SPARPAGLIATI
E CURIOSI

di Luigi Scolari

L’ architettura può aiutare
il buon governo della cit-
tà. Ci credo ancora e mi

spendo per questo ideale, anche
quando devo evidenziare le criti-
cità di un progetto urbanistico.
Nel mio articolo del 12 marzo
non ho espresso valutazioni sul-
la qualità dell’architettura di
Chipperfield, ma evidenziato al-
cuni aspetti che potrebbero aiu-
tare i cittadini a capirne tutte le
implicazioni. Ho sostenuto che
perpiani/progetto ditale rilevan-
za pubblica sono indispensabili
metodi di urbanistica partecipa-
taemaggioreinformazione.

■ SEGUEAPAGINA9

MA IL SINDACO
NON RISPONDE
AI MIEI DUBBI

In un periodo in cui si parla
(soprattutto) di nuovi mega-
store fa notizia la delibera di
Egna che per rivitalizzare il
commercio in centro storico
ha deciso di concedere un
bonus da 5 mila euro ai ne-
gozianti che apriranno un’at-
tività in paese o a Laghetti e
Villa. I soldi potranno essere
impiegati tanto per l’affitto
quanto per investimenti.

■ BONAAPAGINA25Il tasso subito dopo la cattura

MERANO

■ A PAGINA 19

Giro di vite sulle sale giochi, ne chiuderanno 16 su 26

Un turista tedesco di 52 anni, un centinaio di metri
dopo la stazione di mezzo della pista “Trametsch”,
è uscito di pista finendo quasi catapultato nel bo-
sco. Mortale l’impatto con un albero

Stefanelli sfida
Spagnolli:
«Bisogna osare»

Catturato
il tasso
che era finito
in garage
 ■ FACCHINI A PAGINA 29

ECONOMIA»Lavoratori stranieri,unosucinquericoprepostidi responsabilità ■ BONA A PAGINA 6
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Un etto di coca nel reggiseno
Arrestati due spacciatori
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A l netto di ciò, e di tutte
le difficoltà, la manife-
stazione internaziona-

le costituisce un’occasione im-
portante e fondamentale, in
particolare ora che primi se-
gnali di un cambiamento nelle
tendenze economiche stanno
facendo capolino.

In questo senso, l’EXPO è
un’occasione che deve diven-
tare un’opportunità. Soprat-
tutto pensando alle ricadute e
alle conseguenze che da un si-
mile evento possono scaturire
una volta terminata l’esposi-
zione universale. Dobbiamo
necessariamente preoccupar-
ci della sua piena realizzazio-
ne e riuscita, ma il vero succes-
so sarà costituito da quanto sa-
prà gemmare successivamen-
te alla conclusione: centri di ri-
cerca, know-how nei diversi
settori economici, nuovi posti
di lavoro, infrastrutture e logi-
stica, attività imprenditoriali e
così via.

L’EXPO è sia un elemento di
attrazione, che di propulsio-
ne, non solo per i diversi setto-
ri produttivi, ma per l’immagi-
ne, il brand Italia nel mondo.
Sono oltre 130 Paesi che saran-
no ospitati nei diversi padiglio-
ni a Milano, dunque l’Italia di-
venterà una vera e propria ve-
trina che attirerà turisti, opera-
tori economici e culturali.

Ma non possiamo dimenti-
care le molteplici iniziative
che reticolarmente si stanno
predisponendo nel resto della
nazione: un brulicare di attivi-
tà che si richiamano a
quell’evento e stanno mobili-
tando energie, inventive e ri-
sorse, in campo economico e
culturale.

Se la manifestazione
dell’EXPO è nota negli ambien-
ti istituzionali ed economici,
in che misura lo è presso la po-
polazione? E quali sono i valo-
ri, gli obiettivi strategici che ta-
le evento dovrà perseguire?
L’Indagine di Community Me-
dia Research in collaborazio-
ne con Questlab ha sondato
queste dimensioni, nell’idea
che un evento di tale portata
non possa non essere patrimo-
nio dell’intera nazione. Non è
un caso, infatti, che proprio in
queste settimane si stiano mol-
tiplicando le comunicazioni
istituzionali e le pubblicità
dell’iniziativa: per renderlo un
evento non solo per addetti ai
lavori, ma opportunità di cre-
scita diffusa. Ed effettivamen-
te, pare vi sia bisogno di comu-
nicarlo.

La popolazione del Nord Est
che, a poche settimane
dall’inaugurazione, dichiara
di avere seguito con attenzio-
ne e possedere una conoscen-
za approfondita di EXPO 2015
supera di poco un quinto fra
gli interpellati (22,3%), con di-
versità regionali di rilievo: il
24,9% in Veneto, ma solo il
2,5% in Trentino Alto Adige e il
2,6% In Friuli Venezia Giulia.
Per la maggioranza dei norde-
stini (58,0%), invece, la manife-
stazione è nota, ma in modo
superficiale, avendo appreso
solo qualche notizia dai mezzi
di comunicazione, soprattutto
fra i trentini e gli alto atesini
(72,5%) e i friul-giuliani
(62,4%). Infine, nel complesso
poco meno di un quinto
(19,7%) non ha proprio avuto
modo di seguire o non sa di co-
sa si tratti, soprattutto in Friuli
Venezia Giulia (35,0%) e in
Trentino Alto Adige (25,0%).
Dunque, i veneti sono ben più
attenti all’EXPO rispetto ai
confinanti di regione.

Al fine di testare il grado di

effettiva conoscenza, sono sta-
ti proposti agli interpellati al-
cuni slogan identificativi della
manifestazione. Il 56,1% ritie-
ne correttamente che il motto
di EXPO sia “Nutrire il Pianeta,
Energie per la Vita”, il restante
45,4% sceglie opzioni errate.
Se sommiamo quanti dichiara-
no, in modo approfondito o
superficiale, di essere al cor-
rente della manifestazione
(80,3%), possiamo osservare
come lo slogan caratterizzante
sia noto in misura ancora infe-
riore (56,1%).

Sommando le due risposte,
è possibile creare un profilo di
conoscenza dell’EXPO, da cui
emergono tre tipologie. La pri-
ma raffigura gli “EXPOnenti”
(14,3%) e raccoglie quanti han-
no seguito con attenzione il
progetto e individuano lo slo-
gan corretto. In questo gruppo
s’incontra più facilmente la
componente maschile, i più
adulti (55-64 anni), gli impren-
ditori e chi possiede una lau-
rea, i residenti in Veneto.

Il secondo gruppo è degli
“EXPOsti” (39,7%): hanno una
conoscenza superficiale
dell’evento, ma riconoscono
correttamente lo slogan. In
questo caso, troviamo soprat-
tutto le persone in età attiva
(25-54 anni), i disoccupati e le
casalinghe, i laureati e i resi-
denti in Trentino Alto Adige. Il
terzo gruppo, il più cospicuo, è
quello dei “SottoEXPOsti”
(46,0%) e raccoglie quanti non
hanno una conoscenza ade-
guata (o non ne hanno alcuna)
e non conoscono neppure lo
slogan. La componente fem-
minile, i più giovani (meno di
24 anni) e i senior (oltre 65 an-
ni), i pensionati e le casalin-
ghe, chi ha un basso titolo di
studio e i residenti in Friuli Ve-
nezia Giulia caratterizzano
maggiormente il gruppo. In-
dubbiamente, le preoccupa-

zioni della popolazione sono
concentrate su altri e ben più
pressanti versanti. Ciò non di
meno, uno sforzo maggiore di
comunicazione dovrebbe es-
sere realizzato identificando i
target oggi più distanti
dall’EXPO (donne, giovani e
senior, lavoratori), facendo le-
va anche sulle ricadute che un
evento mondiale avrà sulle no-
stre vite.

La manifestazione
dell’EXPO ha identificato, nel
suo manifesto programmati-
co, alcuni obiettivi strategici
da perseguire. Anche su questi
aspetti è stata sondata l’opi-
nione dei nordestini e ne sono
scaturiti alcuni elementi che
mettono in luce gli orienta-
menti di valore in tema di svi-
luppo.

Due sono gli obiettivi che,
su tutti, emergono come prio-
ritari. Da un lato, l’EXPO do-
vrebbe contribuire a far sì che
tutti debbano avere cibo e ac-
qua a sufficienza per vivere
(38,2%, soprattutto fra trentini
e alto atesini, e i friul-giuliani).
A questo si aggiunge l’altra
priorità ovvero l’utilizzo delle
nuove tecnologie al fine di tro-
vare un corretto equilibrio fra
disponibilità di cibo e consu-
mo delle risorse del pianeta
(33,6%, in particolare fra i ve-
neti).

Dunque, maggiore equità
globale e sostenibilità sono i
due obiettivi principali che i
nordestini si attendono
dall’imminente EXPO. Va da
sé che la sola manifestazione
non potrà raggiungere simili
traguardi. Ma l’auspicio è che
l’EXPO da un’occasione diven-
ti un’opportunità perché que-
sti percorsi siano un tassello
per una nuova cultura dello
sviluppo.

Daniele Marini
Università di Padova

Direttore Scientifico CMR

bibbia e costituzione
Il vescovo che accusa
e non perdona
■ Egregio Direttore, tutto mi
sarei aspettato, ma non che un
vescovo accusasse invece di per-
donare. Il Segretario Cei ha scam-
biato la Bibbia per la Costituzio-
ne. Gesù rivolgendosi al peccato-
re disse: Ti perdono, ma cerca di
non peccare più. La Costituzione
a chi ha funzione pubblica dice: “
Svolgi il tuo ruolo con disciplina e
onore”. Se il Vescovo vuole invo-
care la Costituzione, lo faccia con
tutti coloro che peccano di immo-
ralità e non solo con Berlusconi
assolto da ogni responsabilità
penale. All’estero, anche per casi
più significativi, non si rileva
l’aspetto moralista e non si fanno
neppure i processi privi di prove
certe. Mi riferisco a qualche Presi-
dente degli Usa, a qualche re-
gnante o presidente europeo...
Per costoro la voce moralisti-
co-religiosa non s’è mai sentita.
Strano no? Se si mette anche la
Chiesa a fomentare l’antiberlu-
sconismo, stiamo freschi. Il Ve-
scovo non faccia il moralista pub-
blico unidirezionale, giudichi le
anime e le coscienze nei confes-

sionali con comprensione, miseri-
cordia e perdono. Certi personag-
gi simpatizzanti della educazione
rigorosa, ante 68, si debbono pur-
troppo adeguare ai tempi d’oggi
o adoperarsi per persuadere gli
abitanti del pianeta all’etica sug-
gerita dal cristianesimo e
dall’ebraismo ai tempi delle sacre
scritture.

Angelo Lorenzett

■ La Chiesa ha chiuso gli occhi
per vent’anni, su Berlusconi.
Dunque non capisco tutto
questo (suo) stupore dopo tanto
torpore (della Chiesa). Il
cardinale Bagnasco ha solo
ricordato che esistono condanne
(o assoluzioni) penali e civili e
che esistono condanne (o
assoluzioni) morali ed etiche.
Fino a ieri Berlusconi ha potuto
contare sulle une e sulle altre.
Ora, sulle seconde, la Chiesa -
probabilmente sfinita per aver
detto troppe volte «ti perdono,
ma cerca di non peccare più» -
alza bandiera bianca. Non vedo
confusioni, dunque: perché
misericordia e perdono non
sono proprio mancati, nei
confronti dell’ex presidente del
consiglio. Semmai, sono esauriti.
Gli altri Stati? Ricordo che il
Vaticano è in Italia. E la morale -
reale o presunta - in America ha
fatto cadere più candidati
presidenti della legge.

Porte chiuse a filosofia
L’Università di Trento
teme gli “ultimi”
■ Caro direttore, la funzione del
filosofo è anche quella di mante-
nere una posizione critica per
quanto riguarda la realtà dell’in-
sieme delle condizioni nelle quali
l’uomo si trova. Il filosofo guarda
alla storia della filosofia e del sa-
pere filosofico non come a una
mera esposizione del sapere, ma
come a una serie di rivoluzioni. La
funzione del filosofo è, pertanto,
quella di essere un

“rivoluzionario”, un soggetto che
ha cioè come obiettivo quello di
cambiare lo status quo nella pro-
spettiva di una situazione
“migliore”, più vera, più giusta, se
possibile anche più bella. Ebbe-
ne, il Dipartimento di Lettere e
Filosofia, a Trento, chiude i bagni
per timore che le prostitute e i
senza tetto possano farne uso:
non si propone di denunciare
pubblicamente la situazione di
queste persone la cui condizione
ignorata e marginalizzata fa par-
te della realtà strutturale della
nostra società; il luogo del sapere
in funzione del miglioramento
del genere umano non accetta
come parte delle sue lezioni la
realtà di trovarsi faccia a faccia
con soggetti che vengono consi-
derati “i non-soggetti”.

Lorena Cebolla

■ In casi come questi va
conciliato il concetto di

università aperta (in ogni senso)
con quello delle esigenze di
studenti che comunque pagano
per frequentare l’ateneo. Il suo
ragionamento filosofico non fa
una grinza, ma non può essere
(solo) l’Università a dare una
risposta. L’Università deve
semmai porre in altro modo il
problema, chiedendo alla
società e alla politica le risposte.
Mancano luoghi caldi e
accoglienti, mancano servizi per
gli “invisibili” che una città deve
sapper accudire.

situazione difficile
Quante vittime
innocenti...
■ Gentile Direttore, quante vitti-
me innocenti, dovranno ancora
perire, sotto i colpi di mannaia, di
squilibrati criminali vendicativi,
che sterminano le loro famiglie, o
qualsiasi malcapitato che gli capi-

ti a tiro, poiché allucinati o pieni
di odio? Le misure restrittive mes-
se in atto ad arginare queste tra-
gedie annunciate, risultano insuf-
ficienti. Spesso prima di arrivare
all'epilogo, vi sono avvisaglie ma-
le interpretate, oppure sottovalu-
tate, come nell'ultimo caso in ordi-
ne temporale, dell'efferato omici-
dio di una mamma nel perginese,
che per strappare a morte certa i
propri figli, dalla mano assassina
del padre, ha perduto la sua vita.
Avere soggetti potenzialmente
pericolosi a piede libero, costrin-
ge a non rimanere impotenti ed
inermi a guardare, ma a mettere
in atto, soluzioni incisive, di salva-
guardia. Se non si riesce a garanti-
re strenuamente l'incolumità, a
coloro che subiscono serie minac-
ce di morte, bisogna quantome-
no rafforzare la protezione di tu-
tela personale da parte delle for-
ze dell'ordine, a questi soggetti
indifesi, perché se manca questa
percezione di sicurezza, sarem-
mo tentati tutti, all'autodifesa,
metodo pericoloso, e fuori con-
trollo.

Andrea Bertazzoni
Ala

■ Bisogna intendersi sul
concetto di autodifesa. Fatico a
dar torto alle donne che
lamentano di non poter uscire
con uno spray al peperoncino
nella borsetta mentre chi le
importuna ha la pistola. E sono
convinto che già a scuola si
potrebbe inserire qualche buon
corso di autodifesa.
L’importante è che non si punti
sul Far West, come ho già avuto
modo di dire. Il punto, in questo
periodo, sembra però essere
sempre lo stesso: lo
svuotacarceri. Viviamo nel
Paese dell’incertezza della pena
e ora c’è anche l’incertezza della
detenzione, per non dire la
certezza della non detenzione.
Così è troppo. Ma è dalle regole
che può e deve arrivare la
risposta.

DANIELE MARINI

Segue dalla prima

VERSO L’EXPO,
SPARPAGLIATI
E CURIOSI

ALTO ADIGE, TERRA
DI SANTI, EROI
E TERENCE HILL

LA RUBRICA

di Cababoz

QUELLI DEL VENERDÌ

MA IL SINDACO
NON HA RISPOSTO
AI MIEI DUBBI

di Luigi Scolari

■■ La nostra lettrice Christa Pardeller ci manda questa foto dal-
la Val Martello dopo una camminata nel cuore della natura.

Nella pace della val Martello

L a superfiction della Rai “A
un passo dal cielo 3” è an-
data in onda lunedì scor-

so con la sua ultima puntata, ot-
tenendo dati auditel che hanno
dell’incredibile. Non c’è Sanre-
mo che tenga: all’italiano me-
dio piace la fiction ricolma di in-
trecci d’amore, pallottole spun-
tate e belle signorine. Se poi si
condiscono questi elementi
con gli usi, i costumi e i paesag-
gi mozzafiato di San Candido,
la suspance negli spettatori non
può che dirsi alle stelle, proprio
a un passo dal cielo. In effetti
San Candido è sempre stata fa-
mosa per omicidi a cadenza
giornaliera, sparatorie selvagge
e chef veneti pluristellati. Più di
tutto però, perché il mezzo di
locomozione preferito da (1)
polizia, (2) forestali, (3) fuorileg-

ge in fuga, (4) civili e, immanca-
bilmente, (5) Katia Ricciarelli -
vestita da Eva Klotz - è il cavallo.
Tutti hanno il cognome tede-
sco, anzi, tipicamente altoatesi-
no, ma masticano un napoleta-
no-abbruzzese-toscano-vene-
to sciolto; le mele sono sempre
e soltanto Marlene; la dieta tipi-
ca del civile medio è composta
di una bella colazione a base di
speck Senfter, un pranzo ab-
bondante a base di würstel
Senfter e una cena golosa a ba-
se di speck e würstel Senfter. Te-
rence Hill vive con un lupo, ma
d’altronde chi non lo fa a San
Candido? Tra il Brennero e Bol-
zano si trova Merano, patria di
commercianti di neonati e pro-
stitute di Innsbruck in fuga
(sempre a cavallo). Le monta-
gne affiorano spioventi in ogni

dove, tutti gli altoatesini sono
soliti vivere in Stuben del ‘700 e,
se una modella argentina è stu-
fa della smodata vita newyorke-
se, perché non dovrebbe aprire
un “agriturismo” tra Sesto e
Dobbiacco? Chi può permetter-
si di non ambire a cotanta bel-
lezza in una sola provincia? Chi
può condannare scenografi,
product placement, Südtirol
Marketing, il buon caro Don
Matteo e Mamma Rai? Nessu-
no. Tutta l’Italia, ora, conosce
l’Alto Adige per come è vera-
mente. Tutta l’Italia, ora, vuole
venire qui, investire qui, far fa-
miglia qui. Per venire a Bolza-
no, si rinuncia alla segreteria
della Nato. Sicuramente Fratti-
ni ha seguito “A un passo dal
cielo 3”.

Alberto Brugnoli

SEGUE DALLA PRIMA/
La foto dei lettori

A maggio prossimo si terrà EXPO 2015 a Milano. 
Ne ha una conoscenza (%)

Lo slogan principale di EXPO è… (%)

Gli obiettivi principali dell’EXPO 
(1° più importante): (%)

Pro�lo della conoscenza di EXPO (%)

Approfondita, ho seguito con attenzione 2,6 2,5 24,9 22,3 23,2
Super�ciale, ho letto/ascoltato qualcosa (giornali, tv,…) 62,4 72,5 58,2 58 56,4
Super�ciale, non ho avuto modo di seguire 33,6 22,5 12,2 15,5 14,4
Non saprei non ho seguito 1,4 2,5 4,8 4,2 6

                                                         Fonte: Community Media Research – Questlab, febbraio 2015 (n. casi: 1.404) 
     
     

Nutrire il Pianeta, Energie per la Vita 52,4 58,8 57,4 56,1 64,9
Altre risposte 47,6 41,2 42,6 45,4 35,1
     
     
     
     

Garantire cibo e acqua a su�cienza per tutti 40,6 47,6 37,4 38,2 42,5
Grazie alle nuove tecnologie, trovare un equilibrio 
tra disponibilità del cibo e consumo delle risorse della terra 17,6 22,4 36,3 33,6 25
Assicurare un’alimentazione sana e di qualità 29,4 2,4 13,7 15,1 14,5
Salvaguardare la biodiversità presente sul pianeta 7,4 2,5 6,3 5,9 12,6
Valorizzare le conoscenze delle tradizioni alimentari 2,4 2,6 5,3 4,6 3,3
Educare per prevenire l’obesità, le patologie cardiache, ecc. 2,6 22,5 1,1 2,5 2,1
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approfondita

 e corretta)

EXPOsti
(conoscenza 
super�ciale,
ma corretta)

SottoEXPOsti
(conoscenza 

errata, 
non conoscenza)

Italia 16,9 45,8 37,3  
Nord Est 14,3 39,7 46  
Friuli Venezia Giulia 3,2 49,3 47,5  
Trentino Alto Adige 2,4 53,9 43,7  
Veneto 16,9 38,1 45

EXPO 2015 - L’INDAGINE SUI LIVELLI DI CONOSCENZA
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Solo con questi strumenti si co-
struisce il consenso e si evitano
strumentalizzazioni.

L’articolo deve aver colto nel
segno se il Primo Cittadino ha ri-
tenuto opportuno commentar-
lo. Purtroppo non ha risposto
nel merito alle mie osservazioni,

sarebbe stato un servizio ai citta-
dini. Il Sindaco ha usato modi da
campagna elettorale per accusa-
re di falsità le mie argomentazio-
ni che sono espressione di teorie
da manuale, e insinuare un ap-
petito professionale (generaliz-
zato a tutta la categoria) che non
ha motivo d’essere, vista la mia
collaborazione spassionata e
non prezzolata al dibattito disci-
plinare sul tema in questione: il
disegno della città.

Riguardo al presupposto - che
“i terreni sono pubblici”- della
mia riflessione sul primato pub-
blico della pianificazione, che il
Sindaco definisce “fasullo”, è
evidente che mi riferivo alla pe-
requazione di questi e non di
quelli privati. Il progetto urbani-

stico spetta alla città per defini-
zione. Trovo pertanto allarman-
te che il Sindaco abbia più volte
messo in discussione questa af-
fermazione lapalissiana e riven-
dicato solo la regia sull’iniziativa
privata.

Non è in discussione la colla-
borazione con il privato: si chie-
de se il governo della città ha
chiari gli obiettivi di pianificazio-
ne del territorio e se è in grado di
garantire nella contrattazione
compensativa la preminenza
dell’interesse pubblico. Sono do-
mande legittime perché non ri-
sulta tra gli obiettivi della città
prevedere in quel luogo un gran-
de centro commerciale, il pro-
getto pubblico della città lo inse-
diava nell’areale ferroviario. È

ora che la città decida se agire
per parti sconnesse ma imme-
diatamente remunerative o con
una logica di pianificazione ter-
ritoriale che non è immobilismo
e rinuncia, ma programmazio-
ne. Se da una parte è vero che la
realizzazione di una stazione
provvisoria consente di conser-
vare il servizio e quindi alienare
terreni pubblici (anche se con
perdita di efficienza e costi ag-
giuntivi non giustificati), l’alie-
nazione del parco, un bene co-
mune e pertanto un diritto ac-
quisito dei cittadini, non ha alcu-
na compensazione adeguata
perché sarà perso definitiva-
mente insieme alle sue potenzia-
lità rigenerative per la collettivi-
tà non più riproducibili in quella

posizione privilegiata. La conser-
vazione di uno spazio pubblico
di quel valore è una questione di
principio alla quale il governo
della città non può rinunciare
pena la sconfessione del suo
mandato. SIGNA torna a propor-
re la riqualificazione del Virgolo
come compensazione, ma l’ero-
sione di un parco cittadino non
si compensa con un parco in
montagna. È evidente la necessi-
tà di una manutenzione del par-
co, ed è nella disponibilità del
Comune intervenire. È evidente
che un no del consiglio comuna-
le al progetto Benko è un no al
Sindaco (impensabile con la
campagna elettorale alle porte).
Quindi è vero che l’articolo 55
quinquies mette in crisi il gover-

no della città.
Diversamente da quanto so-

stiene il Sindaco la “lex Benko”
non consente al “popolo” una
partecipazione diretta (referen-
daria?) alla decisione: prima
dell’assemblea pubblica l’accor-
do di programma sarà sottoscrit-
to dal Presidente della Provincia
e dal Primo Cittadino. I cittadini
potranno solo ascoltare e torna-
re a casa in attesa che il consiglio
comunale esprima la sua fiducia
al sindaco, ratificando l’accor-
do. Alcune delle mie osservazio-
ni indicano soluzioni alternative
volte a rafforzare il progetto
nell’interesse pubblico, altre in-
dividuano i punti critici e sugge-
riscono la necessità di modifi-
che al PRU.
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